
LETTERA APERTA AL PAPA DELLA CHIESA 
CATTOLICA ROMANA 

Perché chieda perdono, in nome della sua Chiesa, per 

 l’assassinio di 

GIORDANO BRUNO, arso vivo il 17 febbraio 1600 a ROMA 

 
Il Movimento Raeliano Internazionale, religione atea il 
cui dogma fondatore è l'affermazione che ogni forma di 
vita sulla Terra è stata creata scientificamente molto 
tempo fa da visitatori extraterrestri grazie ad una perfetta 
padronanza dell’ingegneria genetica, annuncia che, nel 
corso dell’anno 2004, organizzerà a ROMA, ed in varie 
altre nazioni del mondo, delle manifestazioni per chiedere 
la riabilitazione di Giordano Bruno. 

Il 17 febbraio 1600, il filosofo e monaco sfratato Giordano Bruno è stato 
condannato al rogo dalla Chiesa Cattolica Romana e in seguito arso vivo 
in Campo dei Fiori a Roma.  

La “Santa Congregazione dell'Inquisizione Romana e Universale”, all’epoca sotto 
gli ordini di Papa CLEMENTE VIII, lo fece imprigionare ed il Tribunale 
Romano dell'Inquisizione avviò nei suoi confronti un processo per “eresia”,  poiché 
aveva osato dichiarare che l’universo è “infinito” ed “eterno” e, cosa ancora più 
grave, emettere l'ipotesi che potessero esistere altre forme di vita al di fuori della 
Terra; queste idee vennero considerate come totalmente “eretiche” e contrarie alla 
dottrina cattolica. 

Oggi il mondo scientifico riprende ed ammette le ipotesi di Giordano Bruno da 
quando si scoprono pianeti extrasolari e numerosi programmi di ricerca tentano di 
scoprire tracce di vita extraterrestre. 

Benché la Chiesa abbia riabilitato, dopo vari secoli di riflessione, altri filosofi 
come Galileo, Jan Hus e Savonarola, essa non ha ancora trovato il coraggio di 
riconoscere la propria colpevolezza per l’assassinio di Giordano Bruno, una delle 
più grandi menti della sua epoca, filosofo che venne ospitato presso i principi 
d’Europa e per lungo tempo protetto da Enrico III, re di Francia. 



Noi Raeliani chiediamo solennemente al Papa della Chiesa Cattolica 
Romana di : 

• porgere le sue scuse, in nome della sua Chiesa, per l’assassinio di 
GIORDANO BRUNO, arso vivo sul rogo  

• provare al mondo che il pentimento della sua Chiesa non è ipocrita, 
accettando di ‘‘decanonizzare’’ il cardinale Roberto Bellarmino che 
ha condotto i processi contro Galileo e Giordano Bruno, e che venne 
canonizzato nel 1930  (siamo qui di fronte ad una nuova occasione 
per interrogarci sulla pretesa infallibilità dei Papi).  

 
La Chiesa Cattolica Romana deve cessare inoltre di difendere valori di un’altra 
epoca in contraddizione con la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo: 
 
• La Chiesa Cattolica rifiuta il divorzio attentando in tal modo alla libertà 

individuale 

• Essa condanna il controllo delle nascite e l’utilizzazione dei metodi 
contraccettivi aggravando il problema della sovrappopolazione 

• La Chiesa Cattolica è colpevole di discriminazione sessuale e non accetta le 
donne prete 

• Essa vieta l’utilizzazione del preservativo rendendosi in tal modo colpevole di 
crimini contro l’Umanità, favorendo la propagazione dell’AIDS e di molte altre 
malattie sessualmente trasmissibili. 

• La Chiesa Cattolica condanna l’omosessualità come una mostruosità o una 
deviazione sessuale 

• La Chiesa Cattolica Romana deve cessare di rivendicare, come facenti parte dei 
propri membri, gli individui battezzati in età infantile ed i minorenni senza 
aver mai richiesto il loro consenso. 

 
 

Per maggiori informazioni consultare il sito rael.org o scrivere a 
movimento.raeliano@rael.org 
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